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BsM tolti 1 giorni trtimo 1< DomcDiuha 
ndlKD « donleillo o noi Ragfno; 

ÀDD0 L. 16 
SenviM . . ,' B 
Mm^flr», < • * 

F̂ r gli Siati, dati'Unloaa imalali!: 
AniSo . . : ,• L. 28 
' Béit]«atfe « THiArtti<« in prnpdtRlono, 
, ', .,-jiP^gsmenti anticiptlii^ 

. ,̂ n,oin»«ra, »«p«r«H C«iit;»lnil 15. 

^DlriitlWé ii Amm'nlsttMisne 
' i'TIa Pnfettar» N. 6. 

Dolio il eotivegno di Monza 
ROMA, 8 noTMBtH-e' 

Sul convegno av7onut«> a ^Moutn, tra 
il^gran oanoelii^re anstio-ung iriofi eonte 
Oolachu'vaky de Oolaohowo, ed il nostro 
•Sa, aoati g i «tate presentita aloune 
intarrogazioui,'a a Montealtario<<ig[gi si 

' diceva' ehril'Mioistru' d '̂g't esteri' ne 
darà IICODIO ali Parlatttento, InfcirmEindo 

• uatsrplmenta-'.e 8Dboi<diii'audo seiapre le 
ina dlohiarazlaai a quel riserbo ohe 

: viene > imposto dklle consuetadlnì a dal. 
lispa^to ai dover! verso gli alleati. 

Fra la tante tisppositiuDi a ootiget-
turo che SI fantasticaao'intoroo'alla-vi­
sita da) conta Qoluohtiw.'ky a Monz?, 
VI è anoha. questa': obeivigli sia venato 
per d tbutere mtoruo biia aoDeesibna 
defluitiva, da ' parte ')>iil'Àu6tr a, dftlla 
Busdia a.deirSrzegavItia. Di quècitaaa-

'Oessluoa'il'Ualia potrebbe ricavare cbm-
peoati territoriali laog'i il conllaa del 
Treatiav.''MK sono templlcemsute suppa-
aiziooi. 

NaI'prestifflo Oonsigllo'dal mi'nistri, 
Igli ODvrèvoii RsdÌDl e Visconti Veno­
sta.riferiranno .intorno al oonvegoo di 
Monza, ma è superfluo dire ohe, pure 

I aoiregoi,.si isletr&if90^^^^tttfj^ in 
D'̂ rtioaJBri de!)tii)ati a.d,esìgere cooosciuti. 
s6|tiint(i..i!ia colóro bhs la vicenda pidi-
tiphó pò'sswo condurre alla tasta del 
Gdva^pò 4e1 paese o alla dir'ezliiae degli, 
'̂ affari esteti. , , ' ' 

^'.•;;,A.F:^G A 
' B i é r t l à l nòta mtur& Hont iu t^to 

^o^étnktpir« d e l l ' E r i t r e o ) . 
Soma 9'— t ^^fHOne dichiara sta-. 

t^fn, che li> noti'f'Ui della nomina d^li'on. 
' ^ r̂dVnandv Martipi a governatore civile 

aall'Britreà, pon, può aver fqodamanta, 
'' Cdm^'ù s^,. Eo|;gi'u,ifge il diario vtf&-

, , pipspì |'ti,ji)j;poa..dei QavorDatora.oivilis 
. .è.sti^tii. rinviata a dopojil definitiva as-, 

setto Militare della colonia. 

Udine - AnnoXV-Nr268. 
ìt(ì 

ioeiiàMùìiitàinì.n.Het * iBflBB» MHWM«Uhl«8fiWJ£afiuî ^ 

la i»tà pulB«,tottDla Drnuiùrgtrsatet 
Cbmnniait], «•inlo|li, Dlthilunluiitml • 

lUtagrssUnianU Coat. tt 
liwr «affi, , 

. In qaftrta pagloA ..p.. * . . .,*;> • iO 
Par plb IriMrtloiit premi da coavaninl. 

Si vabai'yil^^iJ^^ a)f«''nlìol>V'Bw-
duica e pia» 1 pri'nSfrl>)i"'fìihM«il. 
Un nunars arrslralt Ctri(l3NiiiÌ0. 

n I I i . i i i iy t i i i i i i i 

. ,- Oonto ooniato osa UktPoitk. 
!... iiii iiiiidiliiiiéliiiiniiiiiHiiiy 

(in^triiir.i n. ih • nom'iobe II ' niii-rtiliiln 
p r Ut,-: 'I 111 full) .1 liioti f. tiii'.'. 

« l Valcrland di Vienna prende ad 
esame le proposiii'oni oonteiiuia nel do-
cuinentu pontifloio, e con tustimonlanze 
trutte dngli «tessi .lutori' protestanti, na 
dimostra la squisita >'sattei!z>i a 4ei<ità. 

«Il' il protestante predicatore Evers, 
che nelle sue opera' dichiara Luterà ri-
voinzionnrio e-riballa sotto triplice a-
spatto: iCOma cattolico/ come sacerdote 
e come iaioiiac«:.a méntre la fedeltà, 
giurata da lui .'in «naniara genarata e 
particolare, doveva esser»' piA esatta ^he 
negli altri fedeli, miseramente na fece 
getto non unai ribellione tanto grave, \ 

'C II' protestantesimo ruppe l'uniti re­
ligiosa fra i cristiaul, e bt'stt<rebbe l'osi-
stenzi del U'insigiio superiore evoogeliiio 

! P«'i.,^ia'i^rajtofayidft((t^,jjl(feijljèiè sto­
rico u ratto della prayarigazifae di tanti 
e tanti adereoti> alla dottrine di Lutero. 

«E qiianto'al pervertimento dei oo-
stumi e dalla religione, basta soltanto 
di cousiderarOî  che, Lutero sostituì a 
variti obbiettive), .universali, basata sal-
l'intorlti infallibile .della Chiesa, >una 
ce'igione snbiattivs, speai:ile od arbitra-
'•'• per ogni. individuo, ed ellmioò la iU 

a n i r i c o r s o O r i s p l 

Scrive il Popolò Somanq,; 
< La sentenza di ieri ò la conferma 

oilp, lìi Cassazione, gli err.uri o le insidie 
Oftdooo sotto l'imperio.dei diritto e della 
legge, dottamente e intègralméata inter­
pretati. Tuttàî la è dolorosissimo il con-
fiatare ohe un vecchio patriota e stati­
s i cóme Criiipi, abbia dovuto subire per 

iattoi9m«t<J<a.jilortiira'-dèHè" 'pfli ibjaue 
diffàmàzianii alilliaant^ jiropil'lite'' eMi-
vnl^'ate da valenti arteSci,'all'ombra-del 
potar? giudiziario, ohe contro la retta 
iBteFpretszione dello Statuto apri a ca­
nino ri lui un procasso penala. In ciò il 
magistrato di Bologna ebbe il consenso, 
se non l'incoraggiamento, del Governo, 
non par odio .contro Grispi, ma per paura 
daliai. folgora minacciata da coloro, I 
quali)' colla rivoltella dello sò'anitain, 
mlcarooo a sfogare biechi rancóri a ab 
biette passioni». 

0 T M Q , e !a B t e m D;1 Dionii Fieraatoiìi 
psr l'ABi^BBiniodella*Oonttssa Lara » 

Ieri si oliluse questa emozionaiito prò 
eesso alle ASSÌBB di Roma, e il verdetto 
dei giurati ammette l'omicìdio volontt̂ ri(>, 
esoltide ohe altre cause abbaii», coii-
ebreo alla morte della Lara, esclude, la 
provocazione grave, nega l'impeto, l'ira 
o l i dttlor^ Intenso,'e cobò'èds le atte­
nuanti. 

La Corta condannò, conformo alla 
domBndiI del' Pubbiido Ministero, il Pì$-
raatoni ad anni H e mési '§ dì r.̂ plu-
«ifloa* ' '•• 

• ,. I 'J Li—~^-. 

Cattolici, rispettate Lutèrc! 
E' il.yàtlcànOjO^a vuole cosi.. 
Una quindicina di giorni fa V.Osser-

v^tc|r«, Somano,. riconosciuto in tuttb 
^'PK^- .̂ftW,'i'.lS8''""̂ P-iWB»'*Éi aiMlareval? 
^ilsWnW».?". ^RI Vajiisgaoi, pnifhUoavia 
un articoli) nel quale diceva -.eash 

« ILipresidente del Consiglio superiore 
evang»liao dii Prussia, ossia l'autoritjt 
snprema protestante, si è scagliato r'e-
ceutementaioontro la bellissima Bosiclfcia 
41̂  ,Leti^«l,^ì£|8Dj-ebeat«i9BBÌsTu;per!ib6 
ig .fessa si asserisqg, ella lai riforma di 
Lutero fu una vera ribellione, del mo-
Daoo sciagurato, imbarbari e corruppe i 

fonie di ogni bene, la neoeesili della { 
virtù f d^lle buone opere. i 

E per e ò ol},a riguarda il coatumet la . 
sua stessa testiaionianza è a dimostrare { 
conia la Qermauia ai è universalmente 
corrotta sotto l'inflesso ven<flc; della 
sue re»'.dittlriaw.'- •• ''•••• • 

«Ingiusti sono quindi gli attafibhl dei 
protestanti all'fiinai'clica pontflóta', che 
con mirabile verità non eaposa se non 
fatti e venti consicrati dalla storia». 

..Iinmoginsrsi il chiasso che fine in 
GWmauià codesto articolo 1 

Fu tale ohe .l'aUrp • giprno lo stesso 
organo ilei Vaticano venne costretto a 
dichiarare olje il primo., artloolo era 
asclusivameóte della Redazione, e che 
nop aveva intaso affatto , dì offendere 
afounó; òhe sul oonto ;11 Martin-Lutero 
si permise soltanto delle brevi riflessioni. 

H!, co^ mentre si oostt^àyé','d^'àhl lo 
può, ì'Osservatore a chiedere perdono 
di apprezzamenti'che toccano la'm'emo-
riadi un uomo ohe laChesa considera 
coinè suo capitale nemico, e la religione 
ha oondsnoato all'inferno, non v'è In-
.giuria invece che sìa risparmiata dalla 
stampa clericale agli' uomini, morti 0 

'•'iìl''!?''J'Wi»''.''«{«^'«ti. ì . .-•.'•• 
11 vaticano,,per nguardL-p.Qlilwij^jjer 

considerazioni estranea all» ,̂ religione, 
impone che si rispetti la memoria di 
Luterei.. 

io Franciii la politica pontificia in-
dnoo a combàttere gli uomini devoti 
alla memoria dei ra^cristianfssimi; in 
Qarmauia a'imppne di riabilitare Lutero; 
in Italia di maledir tutto ciò che è'pa­
triottico. 

B si noti che il Papato fa questo sol-
tanti) per la speranza di aiuti politioii 
Che farebbe, ae, avendo lasovraniti tem­
porale, avesse bisogno dei puntelli delle 
b^ionatte straniera ?... 

M&&ISTBÌTDBÌJ SmSTIZlÀ 
II, 

Par ora non tncnhiamo agli stipendi; 
quanti però d'ivrebbero potersi elevare 
a 4 et a 5 mila par la 'line catpgorie 
di giudici, a 6 ad.a 7 mila pir i oun '̂ 
siglieri d'appello. Ma, preadendo la cose" 
coffie momaotaneamaDta sono, sbco le 
oonsegneiize dille proposta dello scrit­
tore ! 

Pel< la goppressiooe di ' 160 Preture, 
con relativoi cancellerie, spesa d'ufficio, 
sussidi a uscian, Bappleaz3,'eocif rispar­
mio annuo circa L. 900,00(X' 

Per36Tribunali soppressi, 
tenuto conto anche delie re­
gie Procure, spesa'idi ufficio,' 
oauoeilerie, commessi . .. » 600,000 

Far gli 83 vice presidenti 
e 162 presidenti io meno: 
sostituiti da' soli '10 gindioi 
in più ' » 1,000,000 

Totale rlspat<olilo L. 2,600,000 
4L questa economia si do'ye contrap­

porre il maggiora dispSudld: 
Per 1400 p sti di giudici di secónda 

oategaria in ' sostituzioria dTel pretori e 
indennlti di lira 600 ai 1^00 di essi 
ohe Budritano In sedi ndti lii capolnogo. 

Differeroza dallo stipendio' dei pretori 
attuali, mnlgglore spesa ''L. 1,650,000 

Per 160 posti nuovi di ' 
consigliere d'appello, oalfè 
3 catagiirie distribuiti prò'- ' 
porzional mente . . . . > 900,000 

Totale L, 2,660,000 
che contrapposte aU'aciih'qmia ii lire 
2,600,000 darebbero l'insignificante dif­
ferenza di 60,000 lire fiiinvie. E dovesse 
'anche quadi-nplioarsi, iioo sarebbe certo ' 
troppo per il risultato. 
" Li'attralttiva dalla cari'iér'a sàtebbe 

sotto ogni aspetto moltipllcata, 
Giiovani, a 26 àdiil o poco più, I nuovi 

giudici avrebbero' buone sedi, aoobiioie 
per lo studio e l'asercizio, e '3500 lire 
circa di stipendio, che passando dòpo 
un sasiiennio alle Preture, diverrebbero 
8900 0 4400 nella maggior pafte dei 
ciiai, e anche p ù, coi sessenni. Verso 
i 35 anni ibgpgno, coltura e carattere 
sono farmi a verao i 40 o poco più si 
avrebbe probabiliti di promoziolÀe alla 
Corte d'appello, con lusinghiera prospet­
tiva materiale e morale per sé e par 
la famiglia, 

Mk sarebbe anche indispensabile, a 
ooiifartó dei molti buoni, un provvedi-
me'nto transitorio per olimioara in ogni 
garanzia, i pochi disadatti. 

LE IMPORTAMI IH ITiLIt 
La diraz'one gf̂ î r̂ale della giibelle 

comunica il prospetto delle entrate in 
conto. doganA'eidiviilitli livSrini'Bif'-'̂ èr ii 

I mese di dttobre 1897'. 
Da esso rileviamo che nel suddetta 

, mese furono importata, in Italia le sa-
'guenti derrate: 
Spirito ettolitri 796 par L. 134,6'82 
Baliiinlio.qniot.'79,335 » » 3.808.O80 
Cafl'4 id. 10,387 » » 1,565,050 
Zucchero id. 66,993 . » 5,018,937 
Cotone gregg. 33,670 » » 101,010 
Grano tonnell. 34,934 » » 2,620,055 
Altri prodotti » » 7,374,738 

Totale L. 20,612,447 
Io Qbnfco'ìitaiBJla importi»tM>>id»ll'ot-

tflbre. 1896, si'è lo quest'anno verificata 
anuimsggiore.entrata; di lire 200,491; 
giacché in qu'elllepooa risultò un introito 
di lire "" *•• "-" 
'<'I?|iM6lt8z!è1iW4l,gVatfò óìfS-M rne.ìi 
di agosto e s6tt6ffibre''a%w'pWél'S'clìtó 
uall'ottobre ò invece diminuita. 

Sul mese di otitobre 1896 si è veri-
fidata una diminuzione di tpnnellate 
1,419 per un introito di lira'' 106,676 
e per l'epoca'" dal ! • luglio al 31 otto­
bre 1897 si trova sempre in dimlpu-
zron'e sull'esercizio 1896 97 di tonnelfàto 
84,725'e lira 2,604,375. 

Le Importazioni in generale, por,l'e­
poca dal 1° luglio al 31.ottobre 1897, 
bSnnò dato all'erÀrio nazio'dala uà pro­
dotto di lire 79,327,181. 

Le psomozionv dipendono ora, nomi­
nalmente dal Ministero, in fatto dalle 
classificazioni clie la .Commissione con-
siiltiva va facendo di ottimi, buoni', idonei. 

Essa, scelta dalla Corta di cassazióne 
di Roipa, lavora in ba^? allo sentenze 
e làvoi'i comunicati e il suo voto, anohe 
per i traslochi e le punizioni, è dal 1873 
tenuto nel massimo conto.,. 

Tuttavia la Commissiona è unica e 
quindi troppo lontana e male informata, 
è ooslituita pi-esso ii Ministero e quindi 

' appareotomonjìe ò, organo bnrocratiqo, 
è thwlabiìe per eipziooi i>nnuali e quindi 
non ha u'iiciti di criterio. 

I disegni del compianto senatore Cosjta 
le sosti tuirpbbero dei Consigli ^cali 
prpsso io Corti d'Appello a/un Oomi-
gtio centrale presso la Oasssz'one Rn 
maua costituiti in sostauz'i dai C9pi d̂i 
porte (P, Pres. e P. Presidenti di s'é-

_zióne) e del P. M. con intervento di un 
'consigl'i'er.è'e.S. P. Gen. .Al Consiglio 
locale I giudizi sulla pr'emovibilili, tra­
slochi e punizioni di giudici e sostituti, 
al Consiglio Superiora quelli sui ,qoogi-
glieri, e il giudizio d'appello dai Con­
sigli locali. 

Dalla padella alla brace. Se la Com­
missione attuale è lontana, il CJDS,Ì|!IÌO 
'localo sàreblie troppo vicino, ape;rto a 
tutte le ioflnenze e le indulgenza creata 
défilé cotiosceoze e dai contatti, incon-
sGÌameute. 

Sarebbe io sostanza il giudizio solo 
dei Capi di Corte a i criteri de] merito 
varlerebliéro da distretto a distretto, uè 
lo spirito regjpnaie od altre son^idfira-
zionl vi sarebbero ritenuti estranei. I 
giudizi severi, non potrebbero correg/: 
gérsi senza esàutprare i capi, i benigni 
non potrebbero impugnarsi dal ministro 
ohe' non avrebbe dati per farlo. 

Un éolo mezzo, p̂ r i futuri giudici o. 
sostituti ovvlerabbe agli iuoonveaienti': 
l'esame. 

I nuovi giudici, anche dopi>..ilieci anni 
di'esercizio, ne avrtbberirna. 85 di età, 
aarebbaro memori ed esercit<ttl "'flegli. 
studi e potrebbero senza disdoro e pe 
ricalo concorrere a,i^\iÌ^\o^'^Ìi^pi^'pr'aticO 
<]atO;pre8sa U Córte 'dl,'.'OafsazÌDne, e)i 
pcdóeduio' dal voto del. Consiglio Itioaie 
solO' 'per 'quanto riguarda l'tfwrbitVlà, la. 
disciplina e correttezza di ^«i. 

Nei cafi dì marita afiijezip.nale si po-'O 
trebberq ammetier'yii,,per tin dealmo,i 
giudici di'seli 6 anni df grado. : 

Sulle risultanze deiresam^i.un^ita, con 
prevalenza dall'esame, al voto ..dèi GonA 
siglioi Inaaie .auaooednato^ si fermerebbe 
il ruolo- dei ' ftttnri 'oonsìéli^i'l 'd'iilJb'allo, 

Per lo oo'ttl4o'8,;'oiiPSJ''Crt;.'dl 'iÙaa-
sazione, l'eli matiii-ìi'a la'nQt^iriati del 
valore rispettivo di dottrloa, di criterio 
e di carattere, soonsiglierebbero l'esame. 

II Consiglio sentrala della Corta Su­
prema di Roma, ma col concorso del 
voto anche scritto 'dal presidente o so­
stituto generala della rispettiva Cassa­
zione ragionale a di qualche altro mi-
gislrato in ritiro, formerebbe il ruolo 
d^KipromuoTendi a (I9!ls)g!tare di Gassa­

li .M|iVlpi^sftj}HÌi«.:''deèlaiiiaziani : 
in realtà perì ben pochi e risalienti al 
1869 sono 1 casi di suppgsti traslochi 
per ragipna di Influenza politica. 

Li Commissione consultiva fusempra' 
ascoltata anche quando il snpj voto si 
tr̂ ijvò in conflitto oolle conclusioni di 
iiicihie^ta autoravoljsfìme. 

Parò bisogna che Irarbitrio^ né si;, nò 
appaia possibile e render solidi i con-
gegni di tutela î pntro di essa. 

Lo scrittore Inclina,a l̂ j'pjare oom-
pletament^ arbitro dal trasloco il .|olo 
Consiglio supremo delia magistratura, 
fiisoiapdo a,l ra iiistro solo la facolti di 
disporfe nei casi d'urgenza assoluta, 
con provvedimento revocabile dai Con­
siglio. 

Lo iiìrittora 'òrede che la' 'rlforóia„da 
lui esposta p^ovvederébba senza troppe 
beviti alla soliìzio.Aéàt'tuala del problema, 
ma Insiste perclié lâ  riforme à»l!'ordi-
namento gin'dTziàrló' non alano sol^. 

E lamenta'nel campo d'ella giustizia 
civile le lentezze della procedura f̂or-
malà a gli agguati dalla somnpipria, le 
tassa di registro a la carta bollati) e 
tutte le altre vessazioni fiscali mojtipli-
òa'ta a le mal ^ definita competenze del 
procuratori e le preture aperte agli az-
zecòàgarbligll irrasponsabllì, e il male 
ordinato pall'ooinló gratuito che reiidano 
paurosol'K tutti e quasi chiuso al poveri 
l'adito alla giustizia. 

E nella giustizia penale vede male 
definita la reìazioiji tra la polizia pre-

,pentiva e la giudiziària e le garaniia 
statuaria dèlia liberti scudo ai briiiconi 
a non ai giUantuomini, e la lentezza 
delle istruttorie e la loro dafî anza e la 
teatranti e lungheria dei dibattati ^ i 
giudizi per le ooatràvvaDzióni e ìievi 
reati nei quali le tassa a le spese ceu-
tuplicà[)o la pena... ^ 

E ritiene che sonza una graduala ma 
sicura trasformaziona di tutto ciò anche 
i buoni ì̂nHl'òi non basteranno per as-
sicutar'e buona giustizia. 

Speriamo che l'accurato stndio^^non 
torni intanto infruttuos'i a possa con­
correva alla risoinzions dell'arduo pro­
blema del nostro ordinamento giudiziario. 

Vaccinazione e sieroterapia 
c o n t r o l a i r e s t e 

Il pr.if. Bizzozzero ha pilesantato al­
l'Accademia dei Lincei una nota del 
prof,. Lustig, che, coma, é noto, si recò 
1,9', Ipdia. par OCtnpiere, sul luogo, espe­
rienze pratiche sulla vaocinazionis,pre­
ventiva contro la poste bubbonica e sulla 
sieroterapia. 

Scoperto l'agente spaciflco della pò­
sta e r^ifi.noti dal Yersin iisuoi prinii 
esperimenti d'immabizzazione degli ani­
mali contro 'la peste, nel 1896 I pro­
fessori Lustig e Galeotti si posero alla 
ricerca di.un metodo sicuro e rapido di 
vaccinazione preventiva. 

I risultati, di tali ricerche vennero 
comunicati nei loro particolari nel mag­
gio scorso all'accademia medica di To­
rino. 

Ma .allo scopo di mattare quei risnU 
tati'alisi prova'dai fatti, ll.'Lustlg, ac-
compeganto dai' dottori Galeotti e Ma' 
lanchjni, nel giugno,scorso partiva pa'iJ 
Bombay.;', H! qui lasciamo la parola al 
prof. Lustig! 

< Arrivammo a Bombay ai principio 

dui monsoue, iiiantl'̂ j'btìiit'rò ogni aspet­
tativa, l'epidemia appariva .lo ''quella 
oitti in lento decresolmeiAbil.^tbtiò «i 
riteneva che II caldo e l'enornle Umi­
diti matateniiitai"'diill'lî gif>8a stagione 
dalle pioggia torranzlall, dovessero fa­
vorire lo sviluppa e la propaglizlanè del 
tAlnrobo epeoiflco delltf posta, i 

Però .verso la fina di giUfAtf, vista la 
«tforma aibrtaIlti'>|i|ioroalìai>d, 'oha'non 
trovatrao yiixitificazlocei nìréi'ffiéiìb'' eoa 
l'inoipianta epidemia' colerica, si istitui­
rono danpai'te dslle 'abtorit&'Ue visita 

.td^icha di casi» In caga «ai tdbprircno 
qvn pochi cali gra'ti ' rittaitti»''tfÉili)Dsti. 
Quasi oodtemporaneamdnta' risdrs^ivee-
menta 'te pestei'i'o paraoobi altri'ilitVatti, 
Il materiale di studio'era quindi'abboa-
daute, ma<aan''o(A «ÒBÌÌJMO'MÌ teiJtara 
la vaocioaziona preventivi' in oaosa dai 

gtlj^^ìlk^^ii^W ^ftnf aj?'Mpl'-
nenza, si provocò'la fiirmaownxmioa 
colla inoculazione sol:to''liate di atit{aarto 
a meno di ahéa di plàtino di 'obUnra 
virulenta; stempi'ata n'èll'amji'a 'dittil-
l'ata (I. c e ) ; e quella settiomiióa,f\h 
grave, con mitior quanliti dì onllara 
incettata dalia cavità peritbnail». ' 

I risultati furdhb SBa tatti'c;ìl'ani­
mali vaccinati sopportarono l'indJiaia-
ztoaèdi una grande'ij[tiàntitii.dr(MUi!ra, 
dì cu! la decima parta ò, baèt'ajite|"'per 
provocare, per via peritoneali, la iiiorta 
delle sclbiulìa bòni vfiidcinàte; n'àlitohe 
animala vaboitilitò pròsabtò'sna aSmUias 
e pisaegglera insignifloanta'reiiSiSas lo-
oNté dovuta tlira ^ràiidó' 'qóaaitti del 
materiale inobuliìto lioiftoiiiiité, ' 

In due 'cesi l'Infezione 'Si feda' dopo 
18, in un' caso dopij 24,' ib 'ire'sÀim-
mie dopo 22 giorni, là allfta \iA idopo 
16 giorhi daH'nltfnSt vaiJiitn'aiÙÈjlitf. , 

La durai))' massìm'a dell' lmniBnil|a, in 
seguito alla vaocinaziohijf, 'aoH- ;i|l,potri 
stabilire che fra 'q'Ii'araha m'eaé'Ba'eaim-
mia oramai vadbitiaté', i" ', 

Vista la stàilibiliti dalla à'cilóiiijlìè jpar 
li péste 'e data' l'affiniti flfd^ò'illtloa di 
questo animala'8oil'lib'tà(», 4ù'éfct(« 'rì'é'sr-
ohe acquistano un singolare valore. 

ecco, in riassunto, i risultati delle aspe-
ri'anze del. Lustig: '> 
1 Tra'nta malati di :peste Vaan t̂O" BB-
raii col siero; di questi na'niorirdnai, 
al piùl tardi 48 ore dal' trattaiasntd;! 

II sierd si mostrò efficace aaohei qniado 
collai.'. puntura si varifioiionb i ìbkailU 
in organi interni, come lailza o fegato, 
0 in itltri tessati. >' 

Inefficace ò il siero qdaudo I bailllli 
al\ troKtoosiijAmarosi nel < sà'agus dìreo-
laute (setticemia), e aella'.'fortne-VMIn-
zate, con gravi, fenomeni d'intosalGa-
zinne. '' 

e^araiHpe.piil.^r^Éiiiii 
p<^r yl f fqMè l l r e t 

Si ha da Torino ; 
Un tristissima fatto suoóesso i(i dtrite 

idei 17 aprile ulti'm»' aeorsd aijll# ftlni di 
Verzuolo, ragiona Falicetto, e6b« il stia 
epilogo alla'.Cortd d'Assise.' '' ••* 
• • Certi Mattio Luigi di 'Pi'etro| fsIcoMlìo, 
e Ferrerò .Om'̂ eppe. fu'FranoèSaoj'altrio, 
entrambi residenti a' VerzuOlo," p'édina-

. rono un tal Viano,Martiilb, prdpiFlatlitla 
dal luogo ed lU' fam'ai di danaroso,' il 
quale usciva dell'albergo dell! Corbfia 
Grossa un pu' alt caio, il che era nelle 
sue abitudini I e quahdo fui'ono ^unti 
al poate<oavalaavia di Faiioetto, si dlan-
ciarodo, 1 due buoni soggetti, addifli'so 
al mal capitato Viano,'.'lo biittarono a 
tèrra a, con colpi di pietra sul capo, lo 
uccisero'. ' '-' ' 
I Quindi depredarono il eadafbra ' dai 
portamonata il qiale però, delailone a-
marissimp,, nbn conteneva, aha la ólise-

ìrabìle somma di lire oinqùel' -
,1 due, riconoaciuti.i^a'gbnta!Ìcheli'ità-

contrò lungo la strada; forooo at:resti(tl, 
e, messi alle stratte, dovettero oonleasara 
i'eseg^ndjtl^ljfta, . i j i , l ,m ^m 

Ora furono tratti davanti ai ginrati, 
sotto l'imputazione di rapina aoai o'nii-
oidio. • 'I' i-.i ' 1 "' •"•• 

I giurati però dichiararono trattarti 
soltanto.,dV ferimento'seguitol'da màVta. 

La Corte'condannòi'il Mattio,'i&hià a')̂ -
pafve l'autore prlnoipala dai reato!' ad 
anni 3^ di^eoiuUona; .ed il Fari-aro, 
l^teonto oomplice'necessario, adanni'20 
della itessa 'pena: l> -"- " 

I I I ' - ' ' 
La China di Mlgon non ha rivale 
Siooome preparato vegetale. 



IL F R I U L I 

OOANTO B£NDBJONTECiBLO 
Scrivono da Mouteosrlu: 
< Ho potuto avere un dettagliato e-

atratto del bilancio della bisca di Mon­
tecarlo, chiusosi 11 31 ottobre scorso. 

Oli incassi furono minori dell'esercizio 
precedente di circa 5 milioni di franchi ; 
cioè franchi 14,850,000; mentre ohe 
nell'eaeroiiio scorso farouo di 10,850,000 
franchi. 

Le apese Simo stato di 6,000,000 di 
franchi, cioè: al principe Alberto di 
M-JOaco 8,000,000; spese di poliEla, istru­
zione, gflodarmeri'i, fondi segreti, lavori 
diversi 1,500,000; direttori, amminiatra-
luri, oroupiers. persimale di servizio 
1,000,000; teatro, orchestra, tiro al 
piccione, corse, regate, opere di beaO' 
licenza (I) 800,000 franchi. Spase di 
pubblic^ziooe a di stampa, ecc., 500,000 
fracchi. 

Spese per il rimpatrio dei tnefU ohe 
ai sono, lasciati spennacchiare, e ohe nella 
bisca chiamano il viatico dei moribondi, 
100,000 franchi; più 100,000 franchi 
iu soccorsi ai giuocatori sfortunati o ohe 
non hanno il coraggio di suicidarsi. 

Aggiungete pai 35 suicidi ufficial­
mente constatati, senza contare quelli 
Ignorati dai biscazzieri, e che secondo la 
cronaca ascesero a 15, ed avrete il bi-
lonoÌD sinistramente completo del bara­
tro della'Costa azzurra». 

I delitti della mafia 
Tre GfiìaTsri ritroTati Ui no gono. 

p ^ , Palermo, ó : 
. ' « Da dite mesi, uno dopo l'altro, e-
rano scompars. misteriosamente il bet 
tollera D'Albi, il fornaio Tnttoiimondo 
i cocchieri Caruso e Loporto, tutti e 
quattro più o meno pregiudicati ma­
fiosi. Le famiglio e le autorità fecero 
influite ricerche che riuscirono infrut­
tuose. 

Stamane alcune guardie aggirandosi 
ai piedi da' monte Pellegrini seutiroao 
un fetore uscente da una grotta che 
immetto in un pozzo profondo trenta 
(cetri. Accorsero fonzonari, agenti e 
pompieri. 

Questi ultimi, calatisi nel pozzo, C' 
strassero, lo stato di completa putre­
fazione, tre cadaveri che furono poi ri­
conosciuti por quelli di Tuttoilmoado, 
Caruso e L' porto. 

L'autorità ricerca ancora il cadavere 
del D'Alba che ritieasl pure ucciso da­
gli stessi autori, 

Nltllà si sa .circa il truce misfatto 
ohe supponusi compiuto ad opera del-
l'asaociszione dejla mafia. 

L'autorità'indaga. La cittadinanza ò 
molto imprefsiooàta ». 

II Iago di Nemi 
Fra giorni andrà in vendita all'asta 

questo storico e poetieo lago. La. giu­
stizia deve avere il ano corso, e i la­
ghi di proprietà privata in Italia edl 
ovunque possono venire addentati dai 
cteditori. Ma per il lago di Nemi la 
prosa di una procedura giudiziaria è 
U0& crudele aatitesi con i milleunìi di 
storia ohe lo reodono sacro. Nei tempi 
più antichi fu chiamato Speoulum Dia-
noe, perchè sulle sue rive si elevava 
un tempio — di oui si vedono i ruderi — 
ove la vergine Dea era onorata perfino 
di vittime umane. Ogni sacerdote, per 
essere tale legittimamente, doveva uc­
cidere di propria mano il suo predeces­
sore, », diventati»' Rew JSfemo rensis, 
aveva la spada iu pugno, in propria 
difesa; nell'aspettazione del rivale, 

P,iù tardi, . spezzata dalla terra d'I­
talia l'errore dei sacrifici umani, si 
giunse ai tempi dell'Impero, ed il tragico 
lago rispecchiò nell'onde terse le orgia 
dei convinti liberiani. Sontuose triremi 
lo popolavano, ove vaghissime donne, 

. mnsioistl, cortigiani, e Tiberio stesso, 
andavano cantando e scandendo le strofe 
col tonfo dei remi e lo scoppiettio dei 
baci. 

E nel fondo del lago sono le vesti 
già di queato passato; anzi tutti ricor­
dano le belle teste di meduse, di lupi, 
di leoni, maniglie di bronzo ed altri 
ornamenti di sommerse triremi tibe-
riane. Una stupenda testa in bronzo 
della Dea ci rivelò, che una di quelle 
triremi era sacra a Diana. 

Ijcco i ricordi di quel lago, nel quale 
ora si apetschiail turrita cassello. degli 
Orsini.' E tutto questo oggi si vende per 
mano di un ueciere. 

UNA MOGLIE ESEMPLARE 
1 giornali americani raccontano un 

commovente esempio di ammirazione 
coniugale. 

Si.sa ohe il presidente degli Stati 
Uniti ha nn profila napoleonico. 

Una inglese, avendo ottenuto un' u-
dieuza <lalla signora Mac Kiuley e co 
.noscendo il genere di adulazione più 
accetta agli ospiti della Casa Bianca, 
ha-detto a!l(|.moglie del presidente: 

^BW^';!;t''ia"j™'.i!i)."iii'i";ii8'!M'jiinwg'ija!<P!iiBUii!j 
j 

— lo DODO rimasta colpita della grande 
rassomiglianza di vostro marito con Na* j 
poleone I. i 

— E' vero, rispose la signora M&c 
Kioley, ohe ta'a rassomiglianza è me­
ravigliosa; ma l'Imperatore non era 
tanto galantuomo quanto lo è mio ma­
rito. 

Jk 

CALEIOOSGQPIO 
Oonasho Mulane. 
NoTembr» (1333). Lo ScAligoro yraps» an 

ei«rcito eoQtro il PIIDII. 
X 

Un p«DSÌ«ro ni giorno. 
Il progreMODOQ oftmbiorà mai nulla B1 DUOM 

nmano. 

X 
CogolBloni ntìtl. 
Cstrams per lo boitiglìe. 
F«t« fondare a lento fuoeo tr« atti di golofouia 

fpe» greoa) oon due etti di reilna, un etto dì 
treuenllDa ad un olto e meno di bolo armeno 
in polvere* 

X 
La «finge. MonoTrrbo. 

AD»I IT 
X 

Per finire. 
In eaterma. 
— Coma, tao ipadre ti ha mandato loltanto 

cinqae lire? I) mio, qnando mi sari va, non me 
ne manda mai meno di santo. 

— E ti Borlve apeavo ? 
— Mail 

Penna 6 Fòrbice 

(Di qaà 8 di là del ludri) 

IL 
S. Pietro al 

Ieri mattina — come acuuaciammo 
—- l'on. Morpurgo recavasi a visitare 
1 suoi elettori ed amici di Sto Pietro 
al Natisene. 

A Gividale lo attendevano alla sta­
zione, all'arrivo del treno delle 10.19, 
il sindaco di San Pietro, dott. Francesco 
Musoni, 8 il r. Gommiasirio distrettuale, 
dott. Armano, 

Oon questi signori, e col Direttore 
del Friuli, giunto pur esso allora da 
Udine, l'on. deputato di Cvidale sali 
In una carrozza, ch'ora pruots alla St i-
zione, e che in mezz'ora poco più li portò 
a San Pietro. 

Le giornata era splendidamente se­
rena e piena di sole : una vera estate 
di San Martino... se non ci (osse stato 
un veutioello molesto che sollevava la 
polvere della sUada, gran nemica dei 
bronchi e delle vesti. 

A Sin Pietro l'on. Morpurgo scese 
al Municipio, dov'era atteso da tutti i 
sindaci e segretari degli otto Comuni 
del Distretto, e da altre persone che 
nomineremo in appresso. 

Nella sala del Consiglio venne offerto 
nn vermouth, e lì il Deputato s'intrat­
tenne a parlare con tutti, degl'iutereasi 
di quella regione. Si parlò specialmente 
di istruzione e di viabilità. Quindi vi­
sitò te scuole del Comune, ohe souo nel 
medesimo locale, e sono veramente te­
nute con speciale ocra e con zelo degno 
dì ogni encomio. Si vede ohe a San 
Pietro c'è un sindaco illuminato, e ch'è 
circondato da persone che lo assecon­
dano nobilmente. 

Dal Municipio si passò a visitare !a 
Scuola Normale, ove il Deputato fu ri­
cevuto dalla gentile Direttrice signorina 
Foianesi, alla quale, non il solo istituto 
ch'essa dirige con tanto amore, ma l'in­
tero D.stretto, deve gran parte dei suoi 
progressi educativi. Anche il ì discorsi 
ebbero naturalmente per tema le cose 
deli'iatruzione, ma più specialmente in 
ciò che ai rif^risoe ai mezzi di difesa 
della lingua e della civiltà nazionale 
contro l'invadenza slovena ohe minaccia 
da oltre il confine. 

j ' Alle •'dodici é i&ezea eravamo a' tavola 
nella sala del signor Aotooia Sirazzolini, 

I La saia era ornata alle pareti oon 
fronde e fiori, e una scritta, incorni, 
eiata d'a una verde ghirlanda e collo­
cata sulla parete di fronte al centro 
della tavola, diceva: Viva il nostro De 
putatol 

j Al poeto d'onore sedeva l'oo. Mor­
purgo, ohe aveva alla sua deatra il sin­
daco di San Pietro e alla sinistra il r, 

, Commissario ; di fronte all'on. Morpurgo 
j c'era la signorina Foianesi, con alla dd-
I atra il Direttore del Friuli e alla sini-
; stra il cav. dott. Gémlniiioo Cucavaz, 
, consigliere provinciale, il quale, quan­

tunque non ancora bene ristabilito di 
una race .te infermità, non volle, ohe 

i ai geniale convegno mancasse la sua cara 

e desiderata presenza. 
I Oli altri commensali erano i signori i 
: Domenis Oiuseppe, Podrocoa Giuseppe, 
I Strazzolini Antonio, assessori, e Podrecca 

Luigi, segretario, di San Pietro, Podrecca 
Francesco, sindaco e Missio Qiov. Batt., 
segretario, di San Leonardo, Speoogoa 

f 
Giuseppe, aindacr', a Floran Oiovanni, 
segretario, di Taroetla, Vogrig Antonio, 
sindaco, e Podrecci £milio, sngretario, 
di Savogon, Chiabii Stefano, sindaco di 
Qrimacoo, Bargosch Qittseppe, sindaco, 
e Rucoliini Giovanni, segretario, di Dren • 
chia, Giosgoach Antonio, eindaco, e Pus 
Bini Ginseppo, asseseorn, di Rodda, Siroh 
Giuseppe, esattore di San Pietro e San 
Leonardo, I medici Brosadola, Bidoli e 
Filaferro, Codolim Ermete, Miani Atti 
ìio, due profunaori della ScuoU Normair, 
e qualche altro. 

Alla colsz'one squisita, abbondante u 
servita benissimo, tutti fecero onore: la 
brezza viva e frizzante di quei moot; 
aveva aguzzato ;.li appetitiI 

Quando oominoiaroiio ad esploderò 
lietamente le bottiglie dello spumantp, 
si alzò i|.sindaco del luogo, dott. Mu. 
soni, par brintare all'ospite egregio. 

Non possiamo olle riassumere le sud 
belllsaime parole. 

A nome di tutti i presenti — eg i 
di^ad — qui convenuti da ogni part3 
del Distretto allo scopo di rendergli o 
maggio, ringrazio l'on. oomm. Mirpurgo 
dell'alto onora ch'egli ai ha fatto con 
questa sua visita ; visita che gioverà a 
rinforzare sempre p ù i già stretti lo 
gami a lui, illuminato, solerte, attivi». 
Simo Deputato, che, mentre alla Oimera 
tien dietro alle più alte questioni poli­
tiche occupandosene eoo nobili ed elevati 
discorsi, non minor cura si prende dei 
particolari iuteres.si dulia nostra reg oir , 
mettendo-l'opera sua efficacd e sup'eiice 
e prò di necessità pubbliche e.private, 
ed aiutando quanti a lui ricorrono par 
oneaia protezone. E noi aopra tutti gli 
dobb amo essere grati per quanto volle 
e seppi' fare — ocoupaodoseoe' in piena 
Cimria con uii discorso che rt-aterà 
per noi memorabile e che tanto diede 
sui nervi ai a°raici dei nome italiano — 
a {avaro di questa Souoia Nirmale, che 
è l'orgoglio del paese nostro, e che 
meglio di qualsiasi altro mezzo concorre 
a rendere amato e rispettato fra noi il 
nome di quella patria italian», della 
quale noi lutti siamo figli affezionali e 
devoti. Io pertanto v'invito a bere alla 
salute del nostro amatissimj Deputato 
oomm. Morpurgo. 

Uno scoppio di applausi vivissimi ac­
colse l'indovinato e sentito brindisi del 
dott. Musoni, e tntii si mossero per 
toccare il bicchiere con quello dell'ospite 
festeggiato. 

Si alzò quindi per rispondere l'on. Mor 
purgn, e fu felicidsimo, e ci duole che, 
costretti a. riassumere lo sue parole, lo 
faremo forse lofeliaumeute. 

L'oo. Morpurgo esordi rivolgeodusi 
al sindaco, e mandando un caldo 
ringraziamento, per la splendida dimo 
strazione, a lui ed a tutti gli egregi 
aignori intervenuti, cui la cordialità di-
mostrata e le attestazioni commoventi 
ricevute davangli il diritto ed il dovere 
di chiamare carissimi amici. 

Dichiarando poscia di non voler faro 
un discorso, accennò rapidamente alla 
sua condotta politica, per constatare che 
trovavasi sempre e in tutto d'accordo coi 
suoi elettori ; e gli applausi con cui i 
presenti accolsero le franche dicbiara-
Z'ooi del Deputato, non lasciarono cer­
tamente dubbio sui loro sentimenli. 

Non minora fu il successo quando 
parlò della Scuola Normale femminile, 
vanto dell'intero Distretto, e dell'iu-
teresaamento suo e del Governo per 
quell'Istituto; dell'importanza del mede 
Simo per le ragioni esposte dal sin­
daco; dello benemerenze del Municipio 
di San Pietro a prò dell'istruzione; della 
fondazione del Patronat'i scoluatioo, di 
cui dichiarò voler essere socio fondatore; 
dei risultati delle conferenze dei mae­
stri ; ecc. ecc. , 

Chiuse brindando alla prosperità del 
Distretto di San Pietro al Natisene; alla 
salute dell'uaica ma valorosa rappre­
sentante del sesso gentile! (La sigoorina 
Foianesi). 

Occorre dire che anche il brindisi 
dell' on. Morpurgo fu salutato alla fine 
da applausi unanimi e calorosiasimi, e 
da nn lieto cozzare di calici?,,. 

Altri parlarono poi: la sig.-iorioa Fo­
ianesi per ringraziare il Deputato di 
aver preso cosi a onore l'istituzione del 
Patronato scolastico; il medico dott. Bro­
sadola per raccomandargli la questione 
del Monto pensioni pei medici condotti; 
altri per altre raccomandazioni d'inte­
resse economico locale. 

Compiuta co«l la relazione della gita 
.daH'oo. Morpurgo a San Pietro al Nati-
sane, non ò ueceastrlo soggiucgera — 
per quanto la relatlone stessa sia (retto. 
Iosa, Incompleta e scolontii — quale sia 
Stati la c.irattorialici -delle accoglienze 
(the gli furono fatte. 

Piuttoito rlpelsremn le parale che 
l'on. M'irpurgo disse ik chi viaggiava 
con lui in ferrovii nel ritorno a Udine; 

— Ho passato una bella giornata... 
Buona gente, schietto, cortese, svegliata, 
a che tratta col cuore. 

( m p r n d e n x a m a t e r n a . U n a 
ì b a m b i n a b r u c i a t a . La himbica 

Tooddmdi Bitii-tuM, d'anni 0, perti-' 
ni-nte a Birgnaii'», fraz ona del Comum 
di Cormonn, mentre S' trovavi in aperta 
campagna, chiese alla madre, che accu­
diva nel caupo ai propri lavori, uno 
zìifaneilo per accendere, cime d'uso, la 
gramigna. La madre glielo diede, e la 
bambina invece di accendere il mucohio 
della cattiva erba, acceso un covone di 
granoturco, li fuoco si sviluppò con 
gl'aedo rapidità e investi anche la po­
vera bambina. Alle grida strazianti ac-
c.^rse la madre, ma purtroppo le ustioni 
riport'.to . 90 tutto il o rpo , ridussero 
l'infelice creatura in Si di vita. 

La madre, per salvare la propria fi­
glia, riportò delle scottature abbastanza 
gravi alla faccia. 

U n b i m b o a b b r u c i a t o . La 
ventic nqnenoe Luigia Passoni di Antonio 
maritata Drnsin, da Minzano, lasciava 

I incustodito il proprio pianino Luigi, mtn-
' tra 81 recava a prendere il latte In una 
' casa distante quattrocento metri. La 
I sventurata stette via un quarto d'ora. 

Al ritorno trovò il piccino che si con-
' t'irceva negli spasimi pù atroci. E^li 

si era avvicinato al fuoco; le fiamme 
investirono l'abitino.... Dop'i dieci ore 

, di angoois, egli era morto! La donna 
i fu arrestata, sabato; nel domani, però, 

la scacsrarono. Mi dovrà rispondere di 
omicidio per triiscurauza. 

D e l i t t o mls ter lOMO. Scrivono 
1 da Oormoos : 
j < Sulla strada che conduce a Marnioo, 

venne trovato privo di sensi il signor 
j Giovanni Sgubin, possidente, 
I Raccolto da alcuni pas<aoti, venne 
i condotto alla propria abitazione. Eg'i 

nou dava segni di vita. 
i II dott. Fabbrovich, chiamato, con-
I statò che l'infelice aveva riportato frat­

tura dilla bsse dei cranio. Versa in 
! condizioni gravissime. 

Pare che sì tratti di un delitto. L'au­
torità indaga >. ' 

S u i c i d i o . Scrivono da Cormons, 8 
novembre : 

< Quest'oggi alle 5 pom., dinanzi allo 
specchio della propria stanza, venne 
trovato applcato certo Giovanni Siess, 
tessitore. Igooraai la causa ch^ lo trasse 
al suicidio. Non avevi che 35 anni. La­
scia moglie e 3 figli ». 

F r a m i l i t a r i . O r a v e f e r l -
m e n t o . Scrivono da Gorizia che l'altra 
sera in quella città, ip R'va Corno, due 
militari, di cui uno graduato l'altro sem­
plice gregaria, vennero fra 'oro a con­
tesa. Il graduato feri gravemente il sol -
dati\ Questi venne trasportata prima 
alla farmacia d-ironooli, dove ricevette 
la prime cure, indi fu trasportato al­
l'Ospedale militare perchè aveva perduto 
molto sangue, e versava in istato gra. 
vìssimo. Le ferite gli squarciarono il 
mento e scendono fino alla gola. Si pre­
vede che dovrà soccombere. 

I n c e n d i o . A San Foca di San Qui­
rino alle ore uoa e mez^a di notte del 
5 bruciò.la casa di abitazione dei fra­
telli De Bortoli, con un danno non as­
sicurato di lire 3000. 

U l n g r a K l a m e n t o . La Congre­
gazione di carità di San Giovanni di 
Manzano ringrazia vivamente la fami­
glia dei co. De Brandis, per la generosa 
elargizione fatti a favore dei poveri del 
Comune. 

Il presidente Dri Domenico. 

~UDIN£ 
(La Città S J I Comune) 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 

ore 1 e mezza pom. si riunisce il Con­
siglio comunale per trattare sull'ordine 
del giorno già da noi pubblicato. 

C o n g r e s s o d e l l o B a n c h e 
c o o p e r a t i v e . Il Congresso del grup­
po veneto mantovano, d^ile Biacbo pò 

Ma, era giunta l'ora di congedarsi, 
per quanto malincuore. 

Fra strette di mano, auguri, arrive­
derci, raccomandazioni di tornare al-
meno una volta all'anno, l'on. Morpurgo , r - -T :- . r -
ripartiva alle 3 e mezza, accompagnato j polari cooperative, già da noi preannuu-
dalle stessa persone colle quali era ciato, si terrà nella nostra città va-

I nerdi 19 corrente, e precisamente nei 
locali dell'Associazione commercianti ed 
industriali. 

Sono g à in corso le pratiche per |ot-
teuere dalle fiirrovie i soliti ribassi ,di 
prezzi pel viaggio dei congressisti. 

Hanno già fatto promessa di interve­
nirvi : da Rovigo l'ex deputato oomm. 

venuto. 
A Sanguarzo il dott. Musoni e la sua 

gentile signora vollero ospitare l 'ou. 
Morpurgo per pochi minuti — il tempo 
non permetteva di più — nel loro vil­
lino; e a Qividale II sindaca sig. Mor-
gante trovavasi alla stazione per osse­
quiare l'oo. rappresentante del collegio. 

Tullio dott. Minslli presidente di qu'ila 
Banca popolare e presidente del grtippo 
veneto-maotovaiio, oonohÒ il direttore 
della Banca stessa cav. Antonio r ig . 
Castellani; da Vicenza l'oo. Cavalli ed 
il cav, Dolcetta direttore di quella Banca 
mutua popolare ; da Bologna il oomm, 
prof. Luigi oob, D'Apcl, una vara illu-
straziooe ad nn nome beo noto par le 
sue pubblicazioni in materia di credito 
cooperativo, e presidente di quella Banca 
fra I piccoli industriali è aommerciactl; 
da Padova il direttore di quella impor­
tante Banca cooperativa, cav. 0 . B. Del 
Vo;. da.Pievfi.di Slligp l'on. Sohjratti 
presidente di qilells <!aop9rat.v» "è de­
putato di Conegiianoj l'on, Mnrpurgo 
presidente onorano della cooperativa 
udinese; ecc. ecc. 

Tra i vari oggetti che sono posti 
all'orline del giirno va ne a i i» taluni 
di ecci-'ziuoala importanzi, Basti aoaen-
nere al movimento attuala delia ooo-
perazione e risparmia per la classi ru­
rali ; al rapporti tra le Binoha popo­
lari e gli istituti di emissione; provve­
dimenti per il gsrvizio assegni di (iiinte 
alla esigeozij della finanza; sulla plui-
valenzi dei valori pubblici posseduti 
dalle Banche lo rapp.jrla ai redditi di 
ricchezza mobile; ecc. 

Sappiamo, ohe taluni cittadini stu­
diosi delle materie aaononi.ao - aooUli, 
hanno già fitto domanda di assistere 
ai lavori dai Congresso. 

Gli ooari di oaaa saranno, fatti in 
questa circostanza dalla Banca coopera­
tiva uiioess, di pieno acaurdo< coi diret­
tori degli altri istituti di credito a ri> 
sparmio cittadini. 

Tosto che ci sarà comunicato 11 pro­
gramma della giornata a- t' ordine del 
giorno del Congresso, non mancheremo 
di f^rlv conoscere. 

JMIaeaitrl e m a e s t r e d i g r a i d o 
I n f e r i o r e . S-i'insegaantl elementari 
di grado inferiore, che hsnno cousegni's 
la nomina a vita, sono sicuri del loro 
avveoire, non potendo più esaere licen­
ziati dal loro ufficio e posto. Ma quelli 
che sono nominati per on anno' o per 
nn biennio, od anche per un sessennio, 
se non vengano confermati nel loro po­
sto attuale, dovendo concorrere ad altro 
posto, si troveranno iu ooodizipni d'in­
feriorità rispetto agli al.iri òimcùrrénti, 
forniti di patente superiora o di licenza 
della scuola normale. 

La nuova legga sulle scuola normali, 
che uboliva la patente inferiore, prov­
vide che per un quinquounlo gì' inse­
gnanti muniti della detta patente sol­
tanto potessero esser ammessi al tèrzo 
corso normale, pagando la sola tassa 
ordinaria, e venendo coQsIderati per gli 
altri vantaggi come gli alunni regolari 
della scuole noruaii. 

A' tili maèstri e maestre conviene 
quindi fare il sacrifizio di un anno an­
cora di studi, profittando della conces­
sione temporanea della legga, e inscri­
versi al terzo corso normale di Sacila 
per i maestri, e di Udine e San Pietra 
al Natlsooa per le maestre. Nel Con­
vitto annesso a ciascuna deile tre scuole 
avranno con poca spesa vitto'e alloggio 
per i nova mesi del corso accademico. 

E e p o a l x l o n e a a x i o u a l e d i 
T o r i n o . (Mostra didattica). Ali'Bspo. 
sizlone nazionale, ohe si terrà a Turino 
nel prossimo anno per festeggiare il 
cinquantesimo anniversario dello Sta­
tuto sarà annessa una sezione spe­
ciale didattica, che ai propone di (ar 
conoscere le cand.zioni presenti dell'edu­
cazione e dell'istruzione italiana in tutti 
i gradi e nelle sue svariate forme. 

Il Ministero dall'istruzione, giudioandu 
tale proposito altamente lodevole, vedrà 
volentieri le scuole e gl'istituti da Ini 
dipendenti prender parte alla Mostra. 

Perciò con. apposita circolara del 31 
ottobre p, p, n. 67, raccomanda alla 
scuole normali, agli educatori è conser­
vatori femminili, alle amministrazioni 
oomiinali, ai patronati per gli alunni 
poveri delle scuole elementari, alle di-
ri'zioni degli asili infantili a dei giardini 
d'infanzia, di valor concorrere alla so­
lenne Esposizione. 

1 programmi della sezione didattica 
e ogni altro schiarimento netsassario, 
potranno essere direttamente chiesti al 
Comitato esecutiva dell'Esposislona, che 
ha sede in Torino. 

C a m b i a m e n t o d ' i n d l r i x s o . 
La Deputazione provinniale di Udina 
l;a inviato ai Sindaci ed alle ammini­
strazioni di Opere'pis 'dellaPròviksla, 
una circolare in cui prega che d'ora 
innanzi la corrispondenza ooll' Ospi­
zio Esposti venga fatta reoi^pitare alia 
Deputazione coi seguente indirizzo: Ì)e-
pulaxioms provinciale amminittratrice 
dell'Ospitio degli esposti e partorienti 
di Odine; nel mentre I' officio di con­
segna rimane pressa la sede dall'Ospizio 
sito nelle vicinanze di-porta Praaohiuso 
lungo la strada di oirconvallazioua estarna 
che cooduce alia porta Gemona. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Que­
sta sera alle ore 8 rappresentazione coit 
variato programma, -



I L F R J U L l 

I n A p p e l l o » Do'i Giovanni Del 
Ni'gro, direttore, » Vittori Antonio, ge-
reatp, del Gitiaàino Italiano, ooodau-
nati sabato da questo Trlbuuale per dif. 
famasioDe a danno del signor Corradinl 
Arnaldo di San Daniele, lianno Ieri pre-
•entato in oanoellerla II rloorso In Ap­
pello. 

A l l ' O a p i t o l o furono aocolti d'ur­
genza; Rignttl Oiuseppe d'anni 69 da 
Udine per forte contusione al costato 
destro, riportata cadendo da un carro, 
guaribile in 5 aiirni; e G orgioUi Giu­
seppi" il'uini 29 lift N ini», p<T ffritii 
acotdrDtale d'arena <la fuoco al puluio 
(iella mano destra. V'n'vii pii nt̂ H CHIO 
Merlino Pietro d'anni 29 da L'd<ne per 
ferita accidentale da taglio al pollice 
della mano sinistra guaribile In giorni 
otto. : 

P e r c h è p r i v i t l l m e x E l , fu­
rono arrestati : Tatti Nicola fa Ascanio 
d'anni 34 da Osci f Avezzanu) braaalanle,e 
Canegsa Allessandro di Sebestiano d'anni 
4 2 da Volterra, muratore. 

I l g n p p i e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a H< P r e f o t t u r o 
d i U d i n e » N. S6, del 30 ottobre 
1897 oootiepe; 

Ha! glono 16 novembre 1B!)7 nell'nflisio mn-
nieipaU di Paintu ai proesdetk ad uà ODÌOS a-
•psrlnsnlo d'asta p«r u indila di itìì cosi-

- fari del botoo «iniDaale Busa d'Oria e FksoM 
iu parimatro di Palnssa. 

— NaI giorno 17 dicamlira 1897 ali* ore 10 
aat. avanti il Tribunale di Pordeneaa aogairk 
l'ineaaio ad btansa della ditta Znnl-PittoDi od 
In «ooffonto di Beaeco Sante a coDeorti di Tra­
monti di Sotto, dei beni Immobili sili in oomone 
Mtteaario di Tramonti di Sotto. 

— Nel (domo 1? dicembre IB97 alle ore 10 
aat davanti il Tribunale di Pordenone seguirà 
l'Ineanto ad litania di Oriffaìdi Aana-Boaa ve­
dova AsQuIai ed in eonfroato dì Oigolottì Fran-
aesoo fa Giacomo di Saturano dui beni Immobili 
eltì la mappa di Sedrano di Uonteroale-Ceilina. 

. — .L'IatendoDia di Pinaasa di Udine ha aperto 
il eoneoreo per il eonferimeoto delia rivendita 
del generi di privativa n. 7 in Maiano eoi red­
dito preaonla di lire 80; in Prapotto aol reddito 
preeooto di lira 00; ed In Aviano oal reddito 
preennto di lira 165. IS. 

— Nel giorno 18 novembre 1807 alla ora IO 
ant. preaso il notaio dott Giaeonìo SSaul in 
Udina via Prefettura n. 19, eognirit la pnbbiliia 
vendita in seeondo lueanto della eaia di civile 
abitailone een corte ed orto sita in Attimia, di 
ragione della comunione fratello fa Qlovanni 
Bortolotti a ceneorti. 

—- Boffolo Luigi fa Lorenu accettò l'ereditk 
del proprio fi'atàilo dottor Franaeeco morto in 
Fratta di Caneva II iS sattombr* 1S97. 

D « n t l l t a a i a l b l a , ossia a denti bianehi, 
secando l'espressione di Orasio, pnò sorridere 
ehi fa uso dell'Bbarnea, dentifricio preparato 
dalla ditta F> Bislerl e C. eoi sedbaento alca-
Uno dall'ao^oa di Nooora Umbra e eonfesio-
nato la. ennnetti di metallo stila Pompadenr 
ebe sono gioielli di elegania e buon gusto. Il 
DentifHolo Eburnea pranarva i denti dalia carne 
a proftima l'alito doliaiosamenta. 

L'Ebernea i preparata anche coma polvere 
per bagni a toeletta per render* la palla mar-, 
bida e vellutata e corno cipria per ntr scompa­
rire In brava tempo la fflaòfliie rosw e le aera-
polature dell'epidermide. 

Per conmisiioni F. Stilar! < C. — Milano, da) 

E l m p o r l u m » E' pubblicato il fasci­
colo di ottobre che coutiena completa 
e interessante monogralla di Halen Zim-
merD sol celebre pittore anglo-olandese 
Lorenzo Alma Tadema, ed uno studio 
importantissimo tulle Cascate del Nla-
gara al servizio deil'iadastrìa. 

Il fascicolo contiene, inoltre, altri 
raggnas-devoli scritti del Zendrini, del 
Di Giacomo e del Luzìo e, come sempre, 

' una óopiosisstma serie di bellissime il­
lustrazioni, 

Eccone il sommario: 
• Artisti contemporanei ; Alma Tadorna» He-

Un Zimmem (con 81 iUoetraaioul). 
• Le comunitl protcelanli itaiias* nel cinane-

eento • Paolo Zendrini (r.on 19 illostraiioni). 
• Lo cascate del Nlagan al servlslo ddl'indu-

abiia > R. B. (con ZO illostraiioni). 
• I setto arasii della battaglia di Pavia • S. 

di Giacomo (con 9 iUnstraaiiini). 
• Il pib grande tclecoopio del mondo • Walter 

Geo»* Bell (con 4 illostraiioni). 
« Aifredo Arneth v Alaisandro Lazio (con 0 

iilnstnsieni). 
In biblioteca. 

Nella A i a c e l l e r l Q C o m i ip via 
Paolo Safpì (piazzH degli Uccelli) si vende 

eccelleote carne di manzo ai seguenti 
prezzi : 

Manzo primo taglio al kilogr. L. 1.30 
» secondo » » » 1.20 

a terzo > » a l . — 
Vitello primo » » » 1,50 

a secondo » » » 1,20 

Polleria » » 1,80 

IL eRAVE INCENDIO DI TORINO 
al Banco di Napoli 

Torino 0 — La scorsa notte è acop-

Siato nn incendio alla aedo del Banco 
i Napoli distruggendo una parte della 

aezione dal conti correnti e dell'arohlTlo. 
Il fuoco venne circoscriito. Le autorità 
si recarono sui posto. 

Il pavimento dell'archivio crollò con 
grande frauasso. Mucchi di carta appar-
teoeot ni coati ourreoli ed ail'archivin 
furono gettate dalle finestre nella sot-
tost'inte via Cavour, 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udinn — R.'Istituto Tecnico 
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I cenciaiuoli di Nuova York 
Sono celebri i cenciaiuoli di Parigi, 

i quali formano una oorpnraz'one po­
tente a riverita, oggi incioo prospera 
che in altri timpi, ma pur s<'mpi'a ricca» 
abbastanza da dare un lavoro onesto- e-
proficuo ai suoi affiliati. 

Non minor riconoscenza meritereb 
boro i cenciaiuoli di Nuova Yorlc, ai 
quali non manca che un romanziere 
per renderli celebri al psrl di quelli di 
Parigi. Nella metropoli americnon, vi 6 
lo Slreel Cleantng Depwtment inca­
ricalo della pulizia dello strade, il qoale 
ha cimpiuto a Nuova York il lavoro 
di Srcole nelle stulle di Aogia, rendeado 
luccicante di nettezza una citl& che il 
grande numero dogli abitanti e il vivace 
movimento commerciale avevano fatta 
classificare fra U piii sudice. 

Per meglio adempiere al suo oimplto, 
la Società di pubblica nettezza si è di-
diviaa iu tre aezioo', e, oimbattendo il 
male con intuii ganza, è g iant i a di­
struggerlo, a gran profitto dell'igiene e 
del biianoio, 

0;J!nuna delle tre spzioui ha un com­
piti diverso: la prima è iuo^ir'cita di 
portar via le iJDmondlEie, la seconda 
de la lavatura e de!rinatfi"mento delie 
Vie, la terza Analmente della combu­
stione dei detriti non utilizzabili altri­
menti. Questo processo di distruzione 
delle immondezzi', mediante ìi fuoco, 
che, secondo l'adagio, purifica tutto, ha 
raggiunto una tale estensione e un t i l e 
grullo di perfezionamento, che ormai 
non è più nemmeno il caso di discutere 
la sua superiorità su tutti gli altri me­
todi. 

L'organizzazione di questo lavoro, 
quale ce la descrive II Seientiflo Ame­
rican, è cariosissima. Ogni mese, lo 
Street Clsaning Department fu distri­
buire in ogni casa di Nuova York dei 
cartoncini rettangolari rosai, che si ap­
pendono davanti alla loggia del porti­
naio 0 all'uscio di un quartiere al pian­
terreno, per avvertire II cenciaiuolo che 
vi & roba per lui. D'altra parte i pigio 
oaii sono avvertiti, mediante nna cir­
colare, di quanto devono fare per faci­
litare il lavoro del paper and refìtse 
man (l'uomo delle carte a dai rifiuti); 
è loro raccomandato specialmente di 
non mescolare alla cenere o agli avanzi 
di cucina, alcuni oggetti, come bottiglie, 
stracci, carte vecchio, stivali, pezzi di 
cuoio 0 di gomma, vecchie ferraglie e 
simili, dei quali io una casa non si sa 
più che fare. E colui che li regala non 
acapetta certamente il valore di tutti 
questi avanzi, che presi p-tzzo per pezzo, 
non valgono a oaila assolutamente. Ep­
pure, quando il municipio di Nuova 
Yorli apriva il concorsa per il servizio 
di nettezza, le oflferte salivano fino a 
90 ,000 dollari. Tale a dira 450 mila 
franchi annui, ed ora che io Street i 
Cleaning Department lo fa da sé, re j 
gistra un incusso lii 2'H mila dollari, j 
1,171,885 iVaachi annualmente. 

Ciò prova che, uni rifiuti delle o i s e , ' 
oltre agli avanzi vendibili vi ha una ! 
quantità di aiiri, ohe si potrebbero uti- j 
lizzare, ma ohe non trovano compratori. | 
Ohe se c e fa allora? Si adoprano quale i 

al passaggio per gettarli in barllli aperti 
posti a sua portata. 

V I è gran dìflieraoza osi valore dal 
diversi oggetti, p'ircui si ha cura di 
prender prima quelli da cui' si potrà 
ricavare il miglior profitto. Perciò i primi 
ceaciaittoli pigliano la carta, distinguendo 
però fra le diverse qualità: ano non 
prende ohe carta da registri, un altro 
soltanto carta velina, un terzo carta da 
atampa, e cosi via. Poi vengono gii 
stracci, divisi anche questi, ia bianchi 
puliti, bianchi sudici, lana, neri, misti, 
lana e cottine; poi i pezzi di tappeti di 
di tutte lo qualità imm igmahlli. 

Gli oggetti diminuisco, o di v.>liire via 
via che sc-udunu; ed ora & p b f i e l e 
scpgi -r l i . T-icìci nll r i ai raoc-giitori 
dì bottgi ie , a que.l. di vasi duo nscrve, 
a queili di scarpe e di pazz. di g.iinaia , 
flnalffiiiute, ai punto p ù basso della ta­
vola ioclinata gii ultimi tratteng<<uo i 

. pezzi di motalliii rame, zinco, ferro, latta, 
tutto ciò ch(i ha qualche valore e non 
può esser bruoiato. Oli avanzi sono rac­
colti dall'elevaloru e condotti al foruo 
crematorio. 

Gli oggetti classific-iti vengi.-no portati 
In altro locale, div.si, ridotti al iniuur 
volume pussibiie e finalmente spediti a 
deatinazione. Por dare un'idea di questo 
lavoro basti dira ohe nella sola Nuova 
York il commercio delle, carte a d< gli 
stracci si valuta annualmente 1,765,000 
franchi ; e che una sola casa di Nuova 
York compara ogni anno dallo Street 
Cleaning Department p»r 200,000 fran­
chi di bottiglie. 

f̂ OTIZIE 
UtSti, 

E DISPACCI 

Per la discussione dei bilanci. 
Roma iO — Il ministro del 

Tesoro on, Luzzatti ha nomi­
nato una Commissione compo­
sta di senatori, deputati e fun­
zionarli dei Ministeri delle fi­
nanze e del Tesoro, pei-chè studi 
quale sia l'epoca più opportuna 
per la presentazione e la di­
scussione dei bilanci, per evi­
tare l'esercizio provvisorio. 

Corriere iomsiQvàAh 
S e t e . 

Milano, 9 novembre. 

Non possiamo notificare camb amenti 
nel mercato serico odierno ; ancor oggi 
esistevano diverte richieste di greggia 
da parte del consumo, seguita da poche 
transazioni che segnano prezzi at iz |o-
Darii. 

Si vede che la fabbrica va lentamente 
cogli acquisti, ma pure non si lascia 
sfuggire quelle partite che per qualità 
la vanno bene e pel di cui prezza il v a i -
ditore SI accontenta di quello della gior­
nata. 

Negli organzini poco fu dato di fare, 
ricercandosi specialmente i titoli finis­
simi che scarsegginno e sono anche so­
stenuti dai detentori. 

(Dal Soh) 

T*mp*r*tnnt aibUnu all'aperto 0.0 

combustibile per alimentare delle màc­
chine a vapore che in tal modo forni-
SCUDO la fiirza motrice a buon mercato. 

A questo scopo appunto ò stiito fon­
data, attendendosi di organizzarne degli 
altri, nella diciottesima strada, uno sta­
bilimento speciale. 

Il personale si compone di raccr-gli-
tori, macchinisti, soernitori, caricatori, 
ecc. Olì oggetti raccolti nelle case ven­
gono portati nella gran sala delle cer­
nite, dove sono rinniti i cencaiuoli piiji 
abili, ohe hanno esercitato per molto 
tempo il mestiere per conto proprio. In 
mezzo a questa sala, che misura 25 
metri in lunghezza sta una tavola alta 
e larga un metro, sopra alla quale scorre 
io piano inclinato, una atrlcia di grossa 
tela, aita 9 0 centimetri, che gira con­
tinuamente con una velocità di 13 a 14 
metri al minuto. 

In questa tela si vuotano le gerle 
dei ceuciainoli e il contenuto scorre poi 
sulla tavola. Ài due lati di essa i cer­
nitori devono sceglierò con i'ncchio e 
con la mano nel caos di oggetti che 
passano davanti a loro, seguendo l'incli­
nazione della tavola. Ogni uomo occupa 
il suo posto determinato, secondo la 
categoria di oggetti che deve prendere 

Mercati settimanali. Seco i 
prezzi praticati ani nostri mercati du-

I rante la settimana trascorsa: 
. Uova alia dozzina da L. 0,96 a 1.08 

Borro al Chilog. da „ 1.90 a t.05 
' Patate al quintale da , 5,— a 7,E0 
! e r a u l . 

Oranoturco all'Kttol. daU 8.— a 10.7S 
I Sorgorosao • da > 6.--^ a ^5.50 
. Faginoli alpi^ani • da n 16.78 a tS.OS 

FagiuoU di pumara . da » —.— a —.— 
Castagne • da . 9.— a 18.— 

ForaigrsI» (fuori dazio) 
flnil'ulij. ('• l""'' ** l^mt. da L. 6.— a 6.60 
doUalta([, , . da „ 4.B0a4.9O 

rt. . • da „ 4 . - a 4.US 
'(li. > • da „ 3.60 a S.86 

Medica p da ,, 4.50 a 5.66 
Paglia da lettiera • da ù S.—a 3.85 

N. B. il dazio sul dono 6 di L. 1 al quintale 
C o m b u s t l f i i l l . 

Legna tagliato al Qnint. da L. 1.90 a 2.15 
Legna in stanga • da > 1.70 a 1.80 
Garbane forte „ da „ 6.— a 7.60 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 1.90 a 1.40 

deUat 

«Un ritnedis sovrano, naa 
vera oonautfita a bensflolo del 
molU BOfforenii ». 

Sott .(}ftni1iln[ - Boma-

AQCIUA NASOBAIiS FUSaATIVA 

o r l K l n n l e d e l l a n a r c e a t e d i 

L . O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contìCo 
le numerosissime malttUic» per lo 
quali ne 6 indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

o p n l m a . 

iProf LombrcBo. Torino 
I DliindauiauU e toataaleun 
iDodOveoldatii t)u»6tivat D-
tifa anchs nelle afi^zlonl del 
fegato e dogV intestini. 

Prof- BaooeUi. Homa 
Preaa volontierl, prodaco 

l'effeUo de&td«rato lenita di 
Btarbi e Benia laaeiare aas 
logufuta ititiah«zuii. 

Prof Saffllciio. noma 
KffioaoliB<m«,parganl« ÌB' 

oile, blando, prtnrito poÌ<}b6 
'meno diaguntaso al palata* 

V rllassalongo. Verona 
Dna volta pnaorlUftaonvI 

si poti ptA rìnaneiaro ogni 
qualvolta ocQorrA luare uu 
purgante sicuro e amro da 
Ineonvcnisati. 

Copie di molte altra aj^rowtaioni a ricMuta grati». 
SI vende ìu tutte le fartnaoie e negozi 

d'acque miuerati. 

Saiiettino dei!a Bor^a 
nDINB 10 novemlira 11197 

M a n d K * 
Hai. 6 Vo untasti 

f Ano meea , 
Detta 4 '/• *a coupoae • 
Obbligaideni A M * Eceln. f °/, 

Obbltsasf loRiB 
(TciTovia meridionali ax . . . . 

. 8 o/g Italiane eie coap. 
Poadiaria Banca d'Italia 4 */o 

. 4 •/, 
6 Vf Banco di Napoli 

Ceirovla lìdue-Pontobba . . . 
Fonde Oaua Rlr,). Milane 6 •/, 
Pnatlt* Provinoiii di Udine . . 

Aai lenS 
Ranca d'Italia ex coaponi . . . 

» dì Udine 
. Popolare Friulana . . . . 
< Gcoperativa Udlneia . . 

Ootonifido Udinr̂ se «z Coap. . 
. Venet'9 

Società Tramvìa di Udino . . . 
• Ferr. Ueridion. ex coup. 
. • filedllerr.cxcoap. 

C a » u b l (a viaBint* 
tfrancia cliiquc 
Germania » 
Londra * 
Auatria Oaiiniuoti; . . . » 
Corone -
Papaleoni • 

ilTStfiiiA! USffpncci 
niil inia Parigi «a «oaponi 

di dietro „ da „ LEO a l.SO 
Manxo 1. qual. „ da » 1.— a 1.70 
Vacca i> da „ 1.—al.GO 
Facora • da , 0.l)0al.?,5 
ariete „ da , 1— a 1.30 
Caatralo » da , 1.20 a 1.40 
Agnello » da „ I.—a 1,30 
Ciapietfo „ da , 0.— a 0.— 
Ui^iile „ da , 1.20 a 1.60 

I H e r a a t o d e l l a n u t i e a i n l u l . 
V'erano approaBimatlvamente: 40 pecore, 80 

eaetrati, 86 agnelli, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti circa: 4 pecore da macello 

da lire 0.76 a 0,70 al kg. a p. n.. 10 d'alleva­
mento a proni di merito ; 10 agnelli da macello 
da lir* 0.86 a 0.80 ai kg. a p. m., 0 d'alleva-
monto a prassi di merito; 12 eaetrati da macello 
da lira 0.1)9 a 1.— al kg. a p. ni.; 0 arieti da 
macello da lir* 0,— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allevamento a preiai di merito; 0 capretti da 

I macallo da lira 0 . ~ a 0.— il kg. a p. m, 
400 gniul d'allevamento, vendati SOO a pnaai 

di merito. 

aov. B 
08 60 
98.76 

107:10 
89.'/, 

sas.— 
W 7 . -
486.— 
SOS.— 
440.— 
480.— 
616.— 
tea. -

1)4.07 

nov. 10 
98.110 
83.76 

107.20 
9».'/. 

Sta.— 
sa7.— 
4 S 5 . -
6G6.-
440.— 
480.— 
616 -
l O a -

818 — 818.— 
1(6. - 126.— 
180.-- ISO.— 
84.eo 34.60 

1360.- laso.— 
264.- t64-— 

8 6 . - 6 6 . -
717,— 717.— 
6 8 3 - 622 — 

106.30 106.30 
ìtO'U I30.V, 

«6.63 28.6! 
I30.V, 
«6.63 

a i . ' / , 810.00 
11083 110.40 
«1.06 31.06 

94.45 

Il cambia dei oertifioati di pagauieoto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 S . 

iM B a n c a (11 U d i n e onda oro 
e sondi argento a frazione aotto il oam-
bio segnato per i oertifloati doganali. 

AMTOHIO ANGEU gerente reapniiMIe 
- I I . ! . . I H 

CARTOLERÌE 
MARCO BARDUSGO 

U D H N E 
Vis Ifsioatoveoohlo e Savotir 

L i b r i (11 t e s t o per le R. Saao\n 
THcniohe e pnr le Scuole Elementari con 
io sconto del dleo! por oento sul prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
Bsntturn u>ilU Souule Eixuient'iri ma 
sellili e fummiuili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 . 0 5 
» II . . . . » 4 . 3 5 
» HI . . . . » i . 5 5 
» IV . . . . » . » . O B 
» V . . . . » . . » . 1 0 

L'bri scrivere ad un filo, pagine 28 , 
formata usuale a qualunque rigatura, 
oarta glffte satinata e copertina stam­
pata C e n t . a v > 

Detti a duo fili con car-
touoinu gciive flgureto » • O 

Libri seri ere ad un 
filo fermata grande a qua­
lunque rigatura, narta 
srevo satinata »• 5 

Detti a due fili QUO car-
tuncino greve . . . . »» AH 

arando assorUmonto oggetti da di­
segno e di oanoelleria a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

MALATTÌE DE&Ll OCCHI 
D I P H V T I I » B b l . A V I S V A 

Il dottor Oambarotto, 'che da oltre 
dieci anni ai oooups di onulistloB, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, d& visita 
g r a t u i t a a l iSoU p o v e r i nella 
Farmacia G. Oilrolami (Uercatoveochio) 
nei giorni di Luaedl, Mercoledì e Ve­
nerdì alle oro 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecohio t i . 4 
eccettuata la prima e la terza Domanioa 
d'ogni mese, ad i sabati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1\Z. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHiRURBO'DENTISrA 

DBLL,B BOnOLR DI VIBNMA 

jjsistt Dei molti ami le! ioti. prof. STeWcli 
Yisite 6 wilti ialle ore 8 alle 11. 

V d l H i e - V ia del U onte . ÌZ > VMn<n 

COX ,% CAPO 
ti comm. Car lo Sn#;Ilone> aedioa 
di S. M. il Re, ed i signori comm, I t ó i g l 
C b l o r l d f cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l » cavalier prof. P . V . D o n a t l a 
car. dott, C a c c l a l u p l , oav. piolt G, 
m a g n a n i » cay. d o t t . O . O n l r l è O t in 
congrega, tutti di Koma, ed in legtìiito 
H splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO DNICO SD iSSOLOTQ 
l.'AOOUA DI PBTANS 

per la Gotta, Renella, Oalcoli, .Artrite 
spasmodica e deformante, retunatìami 
muscolari, dispepsie, dlffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e i l a s l l e d ' o è o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Gongreaso 
icieutiflco internazionale Prodotti oniinici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894 . 
Ouncasgionario per l 'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

POESIE DI PIETRO ZOROTfL 
La Tipografia Marco Bardnsoo ha ora 

pubblicato la soooiida edlidotte delle 
FOESIS S I FISTSO ZOBUSTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gii auspici del-
l'Aocadeinia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 6 , 656 , con sei incisioni a 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 8.80-
Dispense separate di pagine 16 cedi . 10 
cadauna. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

perimbianehire i desti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0 . Oàs-
sarini di Hologoa, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si venda presso l'Amministrazione del 
giornale IL F R i U L L 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Sema bisogno d'opera! e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio nio--
biglio. — Vendesi presso l'Ainmi-
nistrazione del e l<riuii > al pretao 
di Coiit. 8 0 la Bottiglia. 



IL F R I U L I I 

JLe.insei:zÌQiii .por-ii .Jriw/j si wce^ouo esclusivamente presso r^rsww^SMÉMUeU^fibSiorHale in T3dÌ0e. ^^3 " 

'•ctì r 
wm 
/.'p'nrrco mw 

ÌD(lioa(o per riiliDiTi' a l ciì'j 
pelli biaiiohi e"i,,in(l('bi,i/iti, 
colore, bellejza e vii'ililà-tf^ìKt 
prima gloviaezza._ .^"ùesH"!!!)-. 
poreggiiibild fom'p*04'%iunè.'|.eiii 
iiaptilll flou è iiira'irriwrij,,m» 1 
ou'acqua di 8oavt.,pro^^IllC>;; 
iChe lioa^ màBOhia'-'i)|l».b}^H-'j 
flborja," p^ 4." Pjyé 'e "hi;' ?ìj, 
arlt'pera fojla m(issTOH|̂ faVi-'f 
fità é spédttezza. I » a »Vftò^' 
'(jùl p'ii^iÈq,.^) capelli cTliBtla' 

SII Muti Immuta-ueofiMario e cioè rido­
nando Juro il colore primiliiVOiifttiforeiidoBCi Ick.svikippo 
(«EOi«)tìwl<UiJ«i«>jMli,iiBO#bi(JI»«Kli»ra»Si8teDdone Woadu-ta. 
iQoUre pulisce pmniatneiue la cuteiiDa, fa sparire»!*'' 
foiforu. — Una sola bottiglia basta per conseguirne 
un effètto sorprendente. :• •• r. 

ÀggÌQDgerd parò caot. S O per la spadizioDa per paoeo poslsla. 
S Ì " B f | M W 2 ^«('(P*. V- 9 8 l ^ " " - P<" f" 1 1 S'india diporto, 

Io me odo III 
P i i p r»<' di 1 l'fi e 1 di 

MILANO - Vi» Torino, 12 - MILANO < 

M B O n O N T - H I U O I V I ! [iri'pa-'' 
ra to bnjlifS^lil'ixi'', come Pasta e c(im« l'n'vi ru i'' c r n 
posto di'i^jisini"'' le più puro, con spicciali tneloiU, PPIJ/.'I' 
'rMtnsKiiiè (il spiga. Tali preparazioni di supri^raa deli-
^es'lePJa, poi-siiinic' dunque rteoncnanddro cornei la migUi-ri 
-e; preferìbili per la oonBorti zione dei dei'ti " della bocca. 

, ' l i .^p à u B O n O N T - H l O O m E pulisce 
i ,denti aei)Z:i'ilti 'rarue lo «maini, previene il lai t i ro o, 
!n_-mirie,"'fiU8iiéco ndioal tnel i ta lo af'fi o o m b t t e gli e! 
fa'ti! prodotti 'da cachessie che si radicano nelle cavità 
della boco' j 6|glie''glì odori sgradevoli c iufa t i dugli ali 
mfenti.'dili di>!pi cimstl e dall'Uno dfl fumare. 
,' "'Quindi, per avere i denti biaAohi, disi"feUare la 
bocca, per tàhUere il tartaro, arrestare ed ehitare la 
carie, conser^xre l'alito puro e per dare alla bocca un 

\MaM«^mtìa*)d,ndoperateitu»»niìnao%v-n'iVii»MK 
L. a l'Bliiir - L. t 1« pavera - !.. 0 . 7 S la Pasta. 
Allo 3pedÌ2Ìoai per peata racoomaadata por ogni arUoolo aggiua-

gora ooDt. 'io. — Par un animeotsce di liro I O franco di porto, 
presso IM«( I ns^osìanti di Profumerie, Parniacitii e Drogltìeri. A Udine p'euo V. Minisini 

Deposilo goooralo A . MtentAC») e O . , Via Torino, '2, M i l a n o . 

1 (MlJH 
•A . 

Q^ai®ggQftOlO.^OgOieiQ¥ÒWÒ 

delizi^Mo prodotto forrusii ioso che la vu l can i r a teci-ii ilello .« (̂cillln e 
il à;i(> fM'^ido sole ci dÀiiiHiBcolie uve, che unir Un uno uif îi'iH-iliV'IICIÌ«<A 
suii 'ititin |ittrt« dulia 'l^crs*^, viene ciHisla;ii«il<» e firescrlUo Mai pfù 
iiiMi^tii C'iitiicidel 9a«nd» ««ime t l iuAcoroso aSicos'iuTiiKNTE «•otUeiie^iido 
oli» Ntntii ur^g^niiic» iifitur^|ii rSlevaiili qu i i i iU tùd i ifcrrw e Tosfoi-ó. 

Ho e.spcrimontato il r e r r e i i o s lo S<'AVAHA tanto in Città come alla MatiTiiiti'i, 
e posso coscienziósamente assicuniro che l'ho trovato eminf̂ ntnra'onte giovevole, spe­
cialmente nei bambini delicati, 'f,'''a"ili, e con inizio di rachitide, .por cui contintiorò 
.'lonipre ti proscriverlo. " • • ,' ' , ' 

Lucca, 21 Luglio Ì89J. I l l l t l . i T ì i O V a i l u i l l u *%UVll!«fjUèS 
D ri-U"re di-i|a rn-t rriiii di Lui'fa. 

Con tutta spQnta,neiti\ debbo dichiarare (;ho nel 
avuto floTii che dh' loda,rmi nelle prescriz oni 

V e r r c n o s i o VAVAUA non ho 
f'itte in ispeciti nei bambini, e per 

filimi bei tniei, ai quali, oltre di essere mol o gradito come bibi,ta,,0.di sicura efficacia 
sia nei casi di anemia o per disturbi digestivi*"o*"rtefIc convàlostjiinzc. Oo.sì pure ri-
."•̂ contrai un vero vantaggio e grad.mento Tu.so del P c r r c j i o s i ó iu donne piierpore. 
li evidente l'effetto di apmontarn blandamente la diuresi. 

Torino. 14 Agosto ISOi. D o t t . fiustaVO V . ( J a t l t o n 
. - Medicò Chrorgo O^li-itico, già Med co O.'.tetrico «Ila R Opei'a di M itM-i.ilà in Torino. 

L'Mastre dott. prof corain. L a u r a S e c o n d o , Medico primario dell'Ospsdele Infantile Regina ìfar-
gherita, Mfmbro delia R. Uoiveri-iià e'̂ fiê i.R K. AjÈ^àdf'Bia di DJejJicina di Tornio^ ecc., eco, scrive: 

li • ' 'erreaoiBio F A V ^ » * raporesenta un' pr&ioso sussidio medicamentoso, 
ricco di /p r ro organico o H'i^fds/yr»''roWièi-riclÒsrìfùentTJ ò un dissettante eccellente 
graditissimo, sia puro, sia al'lutigato eéll'atequ'a. Qupsto efficace rimedio può essere 
usato in tutto U ola, non escltisasna éflìffl'Hmilr'^'hclle anemie, uelle c&rosi, e negli 
indebolimenti Gostituxionali, ed in tutti qut^i. conseguenti a gravi, lunghe ed esau-

'• ' ' ' Torino'. 25 Giugno 1897. S. 

D'pi w.tojagpfrolo p?r Udine e Provincia pruno la.-Farmiida O l n c o m o C o m p B S m i t t ì . ' V , a .M ••?.;; u 
Tr,iip,asi î o, Uiline nelle .Farmaci" FABKI.S, UOSERO, l i lASIOLI, DE CAND'l'D'O e 1V^X^1'0A^ 

oviBt-ii'p,t 's3r;"i5tta la principali Fannacio , n in tolte lo principali F a r i n g e d! l<,ili-i Opuscoli e. Próv 
giatis, cnntr semplice biglietto da visHa 

Pr-z^o pnl 'pubblico: Ko t t i g l a picqiila liro l . S O 
^ , . ...... .. .. 

principali J<'drin<i(!;'e u: l^iii'i Op 

BcItigliH grande (irip'o deMa bohii-l'a p'rcol 

l a p i ù f o r t e a ó t i u a s b i i i e r n l e a r s s n i o o - f e r r u g i n o s a 

Anciniii, (llornsi, maliidip (tei'i>'rril, (Icjla Pelli', iiiiiliiVT^l,iiì,f « 
La cura dollniliìlilta vfo fiitt^iiiolro prosciizl ne modica tjitli» t'/Oitib 

1 yeji',lH ir. tutto lo l ir inml'" 
L.tTj» Ki'ltla e faat «Un ni coUn coli'» lirnm l-'iiit O.i. 1 
i daìis culltraffatinni e lìfilVara^i't <l.-ÌIJ}i mi.' Ut /.'.-.'. 

vero «ltÌI*|IIK» di Claes e Vlentje 

Ul t ima perfezione 
Le più facili a maneggiarsi 

C o s t r u z i o n e 
sol dissima 

Le più diffuse 

Insutoerabiliper là 
s!:|rao?ainli|-Ì5i' '" ò'àpar 
cita .di .lavoirq. 

Raccomandabili per Stabiliment^^e ù^ust^e ce^alin^^e.^ 

Ĉ  A' ff i. O f i ' f i" - »M' Ì ° 
WHHIIli 111» » 

SA nDEH» 
» . 163 
0. 446 
M* (1.06 
D, 11.86 
0 18.20 
0. 17.80 
0. HO. 18 

i ntamt. 
..8.66 * 

8 60 , 
•9.(9 
U . » 

!2.t7 

«!>i!i.«Miis iiiisfSK'évl.mrt 
Afripi 

i 
Pari!^*tze 
ti 'romiu. 
D. 443 
0. E . » 
O. 10.tO 
D. 14.10 

M."17!26 
M. 18.S<I 
9 , 32.J0 

ìAb »' 
.10.— 
16.84 '> 

31.40 • 
28.40 f 
' so l " 

l'jui. laaii 
<J0, > KQl 

BI. 16.42 
OuVIiaS.' 

l*) ,Qo3sto tF|ino, «ì t^rma a pordonona. 

Ak Berna A poirm^B^ , DA pQjnmiiaA 
0. 5.66 
iD 7.56 
0 10.81 
n . 17.08 
0. ! ^ i 5 

1S.4* 
ltt09, 
SMO 

0. iso 
r>. f29 
0. 14.3» 
0. lU i^ 

tB4S 

•«.1180» 
iO;s. t t i t4 • 

''tHi'iii^eil 

UHUmm UI*al!l|ItBn 1- «.«i.lttQa 

.JcftST -i[,». ,o8.-ìf i ' t ì ^6 
1)1*4,» l |o«.nW*) utt.B6 
i.lWdi0.nlfMJ.ia8HiÌH.i. LSI 

.ii>ih>ni3ai!i(U'mi«KHMii i s m i m 
Mat»i«S.i. fcMv-titO» • -119.46 

olaot» i>loO.''.<t3al!i, <il.3l 

tlM4 |>1(..17>>& «19.81 

4af^ ' '19# . ' "#"m»i l&'WH« alla 
• 1 i l . . ^ . i , n ] | ì , ^ 

iOMO 

Di CÀSiBs* ji TOSToan. 
0. 6.46 8.2!ì ' 
0. 9.05 9.42 
0. l!-.f0 19.88 

1 DAP0»1K>S«. AgulUMl 
0. B.01 8,40 
0. 1S.O6 18.60 

''O n.'il 'Ì2,6 

9.50 

.lUi^odlo. 

m.,mU :M67 
•- ì%^ . .ila 

• , t l l07 . IJSIM .>< !«,. I0.fo 

i 

DA CAHAX&A A SPILtm. 
0. 9.10 8,65, 
M M.35 ir-.a!! 
0 18.40 19.26 

»A spn-rtra 
0. 7.B6 
M, IS.16 
0, ,17.80 

CASAIlA , 

a» ' 
145-

iIBlO 

0. 8.66 ' n . « 3 I 0 . tf.-
0. 14,20 ,17k40i L| Q,!.18'60 

« l l t lWK-MAWWfEl iAC 
7 1 ijT".f f'jf'ic.1 Pi 1 .̂0,1 01. mH ' 

'«•«w;. asinai 
tk asmi A e. BAHU.I.R 

*A R. timxLM à. ovuia 

. . # . » (i6.«r*!ift4B 
il atjpji.'{{a& o'M 

H .'ihri a', "f '» p î.-^ .̂'l 11. i!l.ìH)l*t 
La Migliore t intura del lUondo riei>ao8(jjiMa4'peri telei.Yiiaaqne''iè 

0 ' fi . j , , \ ' l'ih ol.l .'i 

A.-iiTONio'ioivi^ 

"̂ -̂ ^o/̂ io j-o^ati' 

VENEZIA.— S.iiSalvirtofo, 48^^-23-24-25 

liOTINT.i RIST4)RàttìIÉ 
capelli ej^Ua 'b'iabi 

Questa nuova prBparazio,ne, noi) essendo una dulia solitai tintore, •posgiede ttftte 
le facoltà di ri.ìonare ai cipuili ad â tla barba il loro p^mitivo e natui'alc cclo!i«..,' i 

Bssa i la p i ù rup td . i (I<i4urii itijqBEefaitrai cit4,,t8Ì IconoscD, poitiìlii 
, «eiima «laeehla 'Fe affanti» la pèlle, e la. Iiiajioliarjfi, iu pi)ji|ii99j|i|il.e^qĵ î i ^^q^tj 

I t4ier'é ai caiielli bd alla"barBBl'uu,e4Ìit«ntMi> e « e r e j i e r f e t t l . Là oiù',gfff^i 
ribiii alle altro parche co'npo'ita'-di'costanze vegetali, e percjiè la più oc(moij|(ca 
n:u) costando soltanto che ' _ . ^ l ' j . , ., . -

Tiovasi vondiUile presso l'DftiHo annunzi' m- (JMWhiilA IL 'FRltóm:'' 'Oafic: , W 
Prefettura 1̂  è. , -.,(?. M tlvivwl,- .,•- »,rr«V w a y ^ . _ ^ 

Ji .jui'.i Ui ••iiiH' . r—. i ' '<" m i n i 1 -.••••••IÌI...ÌII . ' 1 1 1 . 1 1 1 ^ — ^ ^ w g ^ i ^ n p ^ — « I l I I liiii IMI 

' .(\mn iiium ii uuui JIUUUIM W 
'.0111 ti3 o;.j'iDai>U? tibtiwiij ùi { II 

"^•••ìreimB-TBII^E 
Premiato all' Espo8izio|^ di ^r ig i 1889 ' 

CON M E D A G I / F A D/>QB0. 

Infallibile distruttore dei V o p l , SmroS',' »«!(>« s^nza .aluuii, peripojo 
per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Bdd'e.s6' che' e pè-" 

y 
Preg. signfir ifUipj S^ndri! 

', Fa'giigna. 

Da, molti i (pni , io cono^op il ' di t e -

AMIAMO. GLORIA, »">» «0 
Sdtoppe flrov*) iranno ; tì'li'"«l[o tttnioo 
dèllW slnmaà'.'' '' "' ' ' ' 

lUa lê  doe •ultime bq'ttiglie^ cjje El|a 
ijii ville' {«yori'te,'"iÌQl iwr,tgr(j 'mjgijRrl 
à^B î dql lijucire dello stesso nomtìl-ohe 
io andava assaggiai^do' quando Ella — 

L anni'iono.—. egarcitova-'farmaoia qui 
lfc| IDI Udine. Naturale("<rr mondq, invef! 
^ oKìandd, peggiora, e qaindl-'l^ am^^V» 
A ~ dipi'[jji^gremicrtno e si perfeziocaqfi„|^)i, 

ballilo.Kllò iJieczo : il suo gkMMi® 
Q l u t O R l A ^ ^O"" alcoolico,"W'#-

Bologua, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere ohe il signor 4 . Coji«*«a« ha fatto ne' no­
stri StabiHracnti dì macia one grani, pilatura riào;'e'fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimaut ci suo preparato detto i r m | n - T n i l > I ! ; e l'è-, 
sito ne-è statp coppli^to, ou nostra piana soddi«fazione 

In fede ; - J, 
FRVTELLI POGGiOLI 

r' '\ pdre-ailoiaatlco-gradevole, e fa d r o m o 
^ , a^lfe(j|t|. «110 'quanto da un amaflqpn 
^ 'gi'elie'rich'edej ^ . 

n.... 

,-4«fi 

, ' - •Atii ' jW»"!»!»'»!. ' . - " 
fc. il figiV-MMi(mf Femandoa&ranzolìni 
B k !.C!tóBigoi.P4iiBuSi) dal'iOiipìtiflé'OiTilB'dt.iOdtia 
^ . iL-4wf«t«|.MSW8Ì*'l»'*"»«dioil»toB««tiVifiO' 

2 ) l'I. 9el{»iK„jnoÌTBWiUiilHiP«doV«.' «w > 

É\ •. Si >vetì-^é;;ip;Mffe'èaF-'dHJlJih,-
^ i:v,enfpi:e'̂  e in. Udine «•.press/o; le 

v- • ^|'botti^ti|*>,'>^.por.to-"" ' ' " ' • 

l 'diaa, 1897 — Tip. Msra;. BMdusio 

Pacchetto grande L. l . 4 ^ o - Piccoli L. O.SO. 
Trovasi vendibile in ODINIÌ, presso l'ufScio annunzi del 'giornale < I I , 

V H I D I i l ' », -Via della Prefettura N. 6 . •• »• ' 

j j . -•'•. 
Bussa 

il IP* ..'..nll'v 
Signore 
ricci non si 
d r e ^ | | i | | 

spse 

I vostri ricci non si scioglieranno più neanche cai 

forti calori « ^ a n ^ i f { r i t t T O i i i l ' ' 

ver» arriMiatrice insuperabile dei capelli preparata dai' 
FB,A;mLl RIZZI di Firenze. 

richieste, avut^ |ja .qgmj 
a della ' tanto rinomata 

iW , Per aderiH5£;ape coni-.,., ,,., ^._-^ nr-T^v" 
^ part^, ,per la piccola bottiglia della ' taî to rinomata 
r-'lrtCJClttM'w*, veline ora posto in oominél'oiò"il piS-
'colo flacon'pure cdnfezionato m elegante astuccio, con 

annesso il relatf)fp larrjcciatoro nuovo sijtenwi. , 

L'imrnenso SMC<(««so oiUen^to è iimb garamia del suo effètto. 
Ogni t^ftli^lia^.è ip elegante astuccio lo'on annessi gli arricciatori speciali ed 

istruzione rolatiya. . - -. --

Bottiglia piccola lire t . S O — Botti^i)i)'grantl6«limi).SIB' "i 
Deposito in "Udine 

rr -BW" 

!o l'Ami^inistraziooe del giornolrfj«JL FR|UUj>. 

iL<avorl_(.Ìi>ogfaf|f;l ê  'm l̂iM^eètziitî gj'̂ ^ f̂̂ ;;; 
sonere si eseguiscono -ii|ê i4 tiffb^ir^fi^ 4j^' 
Ciioira,Qilè a presiei d'i lulla. é|p^véìiiig4||j|, 

@ooci€»ooo©ooooooooooo@eom»ooc 


